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Il ministero del turismo rilascia alla Fipe il primo parere interpretativo sul decreto legge 138/2011

Bar e ristoranti aperti 24 ore su 24
La liberalizzazione tocca anche le attività di somministrazione

DI MARILISA BOMBI

Bar e ristoranti aperti 
24 ore su 24, anche a 
Natale, Capodanno, 
Pasqua e Ferragosto. 

La manovra bis (dl 138/2011) 
del 13 agosto scorso, ha previ-
sto libertà di orario di apertura 
e chiusura anche per esercizi di 
somministrazione di alimenti e 
bevande, come bar e ristoranti. 
E non soltanto per gli esercizi 
di vendita. La rilevante novità, 
che modifi care le iniziali inter-
pretazioni sulle liberalizzazio-
ni contenute nella manovra 
bis, arriva da una circolare, la 
n. 46 del 26 agosto scorso della 
Fipe, la Federazione dei titolari 
di pubblici esercizi aderente a 
Confcommercio. La nota Fipe, 
diretta alle proprie sedi perife-
riche, rende nota la conferma in 
tal senso ricevuta direttamente 
dall’uffi cio legislativo del mini-
stero del turismo. Il dicastero 
guidato da Vittoria Brambilla 
era stato interpellato, infatti, a 
fronte dell’assenza di chiarezza 
della disposizione, che applica 
la liberalizzazione in materia 
di orari.

Le norme in questione. 
In pratica, con il decreto legge 
98/2011 (convertito nella legge 
111/2011) il legislatore nazio-
nale, nell’ottica di agevolare gli 
imprenditori privati, ha deciso 
di rimuovere tutti quei vincoli 
che non avrebbero copertura co-
stituzionale e, tra questi, quelli 
in materia di turni di apertura 
e chiusura e di riposo settima-
nale degli esercizi di vendita. 
Più in particolare, il governo, 
con l’articolo 35, comma 6, del 
dl 98/2011 ha aggiunto un ul-
teriore divieto rispetto a quelli 
già introdotti nell’ordinamento 
dalla cosiddetta lenzuolata Ber-
sani e contenuti nell’art. 3 del dl 

223/2006 (conv. legge 248/2006). 
In sostanza, i negozi ubicati nei 
comuni inclusi nell’elenco regio-
nale delle città d’arte o dei co-
muni turistici, avrebbero avuto 
totale libertà di fi ssare l’orario 
di apertura e di chiusura e an-
che quello, quindi, di rimanere 
aperti 24 ore su 24 e 365 giorni 
all’anno, Pasqua e Natale com-
presi. 

Successivamente, con la 
manovra-bis, articolo 6 com-
ma 4 del dl 138 del 13 agosto 
2011, in corso di conversione, è 
stato rimosso ogni riferimento 

alle città d’arte e alle località 
turistiche. Con la conseguenza 
che la libertà d’azione riguarda 
tutti i negozi ovunque essi siano 
ubicati. 

La nota Fipe. Per quanto 
riguarda la liberalizzazione 
dei giorni d’apertura anche 
per i pubblici esercizi, affer-
ma la Fipe nella circolare del 
26 agosto scorso, «rimangono 
alcune perplessità, atteso che 
nel testo del provvedimento si 
fa riferimento solo alla chiusu-
ra domenicale e festiva e alla 

mezza giornata di chiusura 
infrasettimanale, mentre non 
è espressamente menzionato il 
giorno di chiusura settimanale 
previsto per i pubblici eserci-
zi dalla legge n. 425/1971», la 
quale risulta tuttora in vigore 
e più volte citata dalla giuri-
sprudenza. Sta di fatto, affer-
ma la Fipe, che alla luce della 
nuova interpretazione fornita 
dal ministero del turismo «non 
possono essere imposti limiti di 
orario per l’attività degli eser-
cizi pubblici, i quali possono di 
conseguenza essere aperti per 

24 ore consecutive, fermo re-
stando in ogni caso il divieto di 
somministrazione di bevande 
alcoliche tra le ore 3 e le ore 6 
di mattina». Peraltro, a margine 
della rilevante novità emersa, 
comunque, a livello interpreta-
tivo, altre questioni rimangono 
irrisolte. Sono da chiarire, infat-
ti, rileva la medesima Federa-
zione, i rapporti tra la discipli-
na di natura commerciale e le 
eventuali ordinanze contingibili 
e urgenti emanate dai sindaci 
in qualità di uffi ciali del gover-
no, in base all’art. 54 del Testo 
unico per gli enti locali (dlgs 
267/2000 e in corso di modifi -
ca). Ciò in quanto sono sempre 
più frequenti i provvedimenti 
anti-movida che impongono a 
singoli imprenditori o agli ope-
ratori di una specifi ca zona, la 
riduzione dell’orario di aper-
tura del locale, nelle ipotesi 
in cui sono state presentate 
lamentele causate dagli schia-
mazzi o anche dall’eccessivo 
traffico e al fine, quindi, di 
contemperare l’interesse pri-
vato dell’imprenditore con il 
diritto al riposo degli abitanti 
della zona. Nessuna novità, in-
vece, per l’orario dei bar negli 
stabilimenti balneari, tenuto 
conto che l’attività di sommini-
strazione, in questi casi, deve 
rispettare l’orario di apertura 
e chiusura previsto per l’atti-
vità di balneazione, prevista 
dalla relativa concessione de-
maniale.
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IN EDICOLA CON

LA MANOVRA DI FERRAGOSTO

• IL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ

• LA RIFORMA DELLE PENSIONI

•  LA TASSAZIONE DELLE RENDITE 
FINANZIARIE

• LE NUOVE REGOLE ANTIRICICLAGGIO

• I CONTRATTI DI LAVORO AZIENDALI

•  L’ABOLIZIONE DI COMUNI E PROVINCE

In collaborazione con

CON IL TESTO DEL DECRETO LEGGE N. 138 COMMENTATO ARTICOLO PER ARTICOLO

M A N OV R A  B I S

Art. 35, comma 6, del dl 98/2011 
(conv. 111/2011)

“In via sperimentale, (viene soppresso) il rispetto degli orari 
di apertura e di chiusura, l'obbligo della chiusura domenica-
le e festiva, nonche' quello della mezza giornata di chiusura 
infrasettimanale dell'esercizio ubicato nei comuni inclusi 
negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte”

Art. 6 comma 4 del dl 138 del 13 
agosto 2011 (in corso di conversione)

Viene abrogato il periodo: “ubicato nei comuni inclusi negli 
elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte”

Interpretazione Ministero del turismo
“La norma di liberalizzazione riguarda tanto le attività 
commerciali quanto quelle di somministrazione di alimenti 
e bevande, quali i ristoranti, le pizzerie, i bar, ecc.”

Le fasi della liberalizzazione in materia di orari 
e chiusure settimanali

La circolare Fipe 
con il parere del 
ministero del turi-
smo sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti


